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SOMMARIO 

 Nel campo vicino a casa, ad au-
tunno inoltrato è passato l’aratro: 
la terra è tornata vergine. 

I residui della vegetazione semi-
nata sono stati travolti dal vome-
re: ogni differenza di coltivazione 
è scomparsa; può esserci stato fru-
mento o granturco o barbabietole 
o segala a seconda dell’annata, ma 
la terra rimane la stessa, la terra è 

uguale per ogni seme, accoglie 
ogni differenza di produzione. 

Le zolle nude mi riportano al 
Vangelo, alla Parola di Dio: quan-
ti tentativi per portarlo a buon 
frutto, quanti concimi, quante 
‘teste’ cercano di piantarsi nel 
Vangelo, dando i risultati più di-
sparati! Ci si confronta, si gareg-
gia per corrispondere di più e me-
glio, ci si chiude nella propria ser-
ra, ma la terra rimane la stessa. 

Il Vangelo è lo stesso per tutti: il 
Vangelo è vergine, è la Parola di 
Gesù.  

Ripartiamo dal Vangelo così 
com’è. Quale Vangelo?  Quello 
del libro o quello della vita? 

Io faccio scendere il vomere an-
cora più a fondo, per portare in 
alto il Vangelo che Gesù ha depo-
sto nel cuore di ciascuno; ogni 
persona porta dentro di sé il Van-
gelo, sente la nostalgia che esso 
sbocci, avverte il desiderio di li-
berare la Parola che sta troppo 
stretta dentro di sé, rinchiusa da 
una vita soffocante o insipida. 

L’unità è già fatta: basta partire 
da questa terra vergine che è il 
Vangelo nascosto in profondità; 
occorre il vomere.   

Da qui deve partire l’unità, dal 
Vangelo che è già dentro ognu-
no; questa è la grazia che Gesù in 
croce ha deposto in tutti.  

Superiamo le apparenze, le dif-
ferenze di ‘coltivazione’, facendo 
in modo che i doni dello Spirito 
facilitino il lavoro dell’aratro. 

      G. Battista C. 
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«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama» (Lc 
2,14).    

Cari fratelli e sorelle di Roma e del mondo inte-
ro, buongiorno e buon Natale! Faccio mio il canto 
degli angeli, che apparvero ai pastori di Betlem-
me nella notte in cui nacque Gesù. Un canto che 
unisce cielo e terra, rivolgendo al cielo la lode e 
la gloria, e alla terra degli uomini l’augurio di pa-
ce. Invito tutti ad unirsi a questo canto: questo 
canto è per ogni uomo e donna che veglia nella 
notte, che spera in un mondo migliore, che si 
prende cura degli altri cercando di fare umilmente 
il proprio dovere.    

Gloria a Dio!    
A questo prima di tutto ci chiama il Natale: a 

dare gloria a Dio, perché è buono, è fedele, è mi-
sericordioso. Auguro a tutti di riconoscere il vero 
volto di Dio, il Padre che ci ha donato Gesù. Au-
guro a tutti di sentire che Dio è vicino, di stare 
alla sua presenza, di amarlo, di adorarlo. E ognu-
no di noi possa dare gloria a Dio soprattutto con 
la vita, con una vita spesa per amore suo e dei fra-
telli.    

Pace agli uomini.   

La vera pace – noi lo sappiamo – non è un equi-
librio tra forze contrarie. Non è una bella 
“facciata”, dietro alla quale ci sono contrasti e di-
visioni. La pace è un impegno di tutti i giorni, 
ma, la pace è artigianale, che si porta avanti a par-
tire dal dono di Dio, dalla sua grazia che ci ha da-
to in Gesù Cristo.  

Guardando il Bambino nel presepe, bambino di 
pace, pensiamo ai bambini che sono le vittime più 
fragili delle guerre, ma pensiamo anche agli an-
ziani, alle donne maltrattate, ai malati... Le guerre 
spezzano e feriscono tante vite!   Troppe ne ha 

spezzate negli ultimi tempi il conflitto in Siria, 
fomentando odio e vendetta.  

Continuiamo a pregare il Signore perché rispar-
mi all’amato popolo siriano nuove sofferenze e 
le parti in conflitto mettano fine ad ogni violenza 
e garantiscano l’accesso agli aiuti umanitari. Ab-
biamo visto quanto è potente la preghiera! E 
sono contento che oggi si uniscano a questa no-
stra implorazione per la pace in Siria anche cre-
denti di diverse confessioni religiose. Non per-
diamo mai il coraggio della preghiera! Il corag-
gio di dire: Signore, dona la tua pace alla Siria e al 
mondo intero. E invito anche i non credenti a de-
siderare la pace, con il loro desiderio, quel deside-
rio che allarga il cuore: tutti uniti, o con la pre-
ghiera o con il desiderio. Ma tutti, per la pace.    

Dona pace, bambino, alla Repubblica Cen-
troafricana, spesso dimenticata dagli uomini. Ma 
tu, Signore, non dimentichi nessuno! E vuoi por-
tare pace anche in quella terra, dilaniata da una 
spirale di violenza e di miseria, dove tante perso-
ne sono senza casa, acqua e cibo, senza il minimo 
per vivere.  

Favorisci la concordia nel Sud-Sudan, dove le 
tensioni attuali hanno già provocato troppe vitti-
me e minacciano la pacifica convivenza di quel 
giovane Stato. Tu, Principe della pace, converti 
ovunque il cuore dei violenti perché depongano 
le armi e si intraprenda la via del dialogo.  

Guarda alla Nigeria, lacerata da continui attac-
chi che non risparmiano gli innocenti e gli indife-
si.  

Benedici la Terra che hai scelto per venire nel 
mondo e fa’ giungere a felice esito i negoziati di 
pace tra Israeliani e Palestinesi.  

Sana le piaghe dell’amato Iraq, colpito ancora 
da frequenti attentati. 

Tu, Signore della vita, proteggi quanti sono per-
seguitati a causa del tuo nome.  

Dona speranza e conforto ai profughi e ai rifu-
giati, specialmente nel Corno d’Africa e nell’est 
della Repubblica Democratica del Congo.  

Fa’ che i migranti in cerca di una vita dignitosa 
trovino accoglienza e aiuto. Tragedie come quelle 
a cui abbiamo assistito quest’anno, con i numerosi 
morti a Lampedusa, non accadano mai più!    
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  settimanale 

Abbiamo da poco celebra-
to il Natale e anche oggi la 
Parola del Vangelo ci fa rivi-
vere questo mistero: la Parola 
eterna, assolutamente stabile, 
entra nella fragilità della sto-
ria, della carne e pone la sua 
tenda in mezzo a noi.  

La tenda richiama una 
realtà fragile, mobile, che si 
può disfare. Ma proprio così 
Dio in Gesù si fa vicino a noi 
uomini, che su questa terra 
siamo di passaggio, pellegri-
ni, forestieri.  

   E Gesù assume 
in sé tutta la nostra 
fragilità e viene ad 
abitare in mezzo a noi 
per comunicar-
ci la sua Parola 
e per indicarci il 
cammino della vita. 
Si fa nostro fratello perché 
impariamo a trattarci da fra-
telli; si fa nostro compagno 
di viaggio perché impariamo 
a condividere il pane con chi 
non ne ha; si fa pellegrino 
con noi perché impariamo a 
camminare con gli altri nel 
rispetto, nel dialogo e nell’at-
tenzione. L’evento della na-
scita di Gesù contiene la ra-
dice della nostra capacità di 
essere nuovi.  

Come suggeriva il vesco-
vo Tonino Bello chiediamo a 
Gesù che abita in mezzo a 
noi, la capacità di inventare 
una vita carica di donazione 
e di preghiera, di silenzio e 
di coraggio, di pace e di spe-
ranza, di condivisione e fra-
tellanza. 

 

RINNOVARE L’IMPEGNO 
 

Il mese scorso abbiamo 
ospitato una giovane ex-
tracomunitaria che si trova 
in Italia in cerca di lavoro.  

La possibilità di acco-
glierla ci dava gioia.  

Dopo il primo giorno pe-
rò, la mia generosità ha co-
minciato a scricchiolare: il 
suo atteggiamento troppo 
servizievole, il doverle inse-

gnare le cose mi in-
quietavano. 

È stato il momento 
di fermarmi, di rin-
novare l’impegno di 
solidarietà preso. 
Mi è tornata dentro 
una pace che ha 

portato a un’intesa, ad una 
collaborazione, a uno 
scambio di opinioni, di con-
sigli. 

Una sera in cui era un po’ 
triste mi ha detto che si ritira-
va per andare a pregare.  

Allora le ho chiesto se 
era contenta che pregassi-
mo insieme. Abbiamo reci-
tato il rosario, affidando a 
Maria in modo particolare 
la ricerca del lavoro e la 
sua famiglia.  

Si è stabilita fra noi    
un’intesa forte, un’amici-
zia che sicuramente l’aiu-
terà nel lavoro che ora ha 
trovato. (P. R., Italia) 

 

O Bambino di Betlemme, 
tocca il cuore di quanti sono 
coinvolti nella tratta di esseri 
umani, affinché si rendano con-
to della gravità di tale delitto 
contro l’umanità. Volgi il tuo 
sguardo ai tanti bambini che 
vengono rapiti, feriti e uccisi 
nei conflitti armati, e a quanti 
vengono trasformati in soldati, 
derubati della loro infanzia.  

Signore del cielo e della ter-
ra, guarda a questo nostro pia-
neta, che spesso la cupidigia e 
l’avidità degli uomini sfrutta 
in modo indiscriminato.  

Assisti e proteggi quanti 
sono vittime di calamità natu-
rali, soprattutto il caro popolo 
filippino, gravemente colpito 
dal recente tifone.    

Cari fratelli e sorelle, in que-
sto mondo, in questa umanità 
oggi è nato il Salvatore, che è 
Cristo Signore. Fermiamoci 
davanti al Bambino di Betlem-
me. Lasciamo che il nostro 
cuore si commuova: non ab-
biamo paura di questo. Non 
abbiamo paura che il nostro 
cuore si commuova! Abbiamo 
bisogno che il nostro cuore si 
commuova. Lasciamolo riscal-
dare dalla tenerezza di Dio; 
abbiamo bisogno delle sue ca-
rezze. Le carezze di Dio non 
fanno ferite: le carezze di Dio 
ci danno pace e forza. Abbia-
mo bisogno delle sue carezze. 
Dio è grande nell’amore, a Lui 
la lode e la gloria nei secoli! 
Dio è pace: chiediamogli che ci 
aiuti a costruirla ogni giorno, 
nella nostra vita, nelle nostre 
famiglie, nelle nostre città e 
nazioni, nel mondo intero.  

Lasciamoci commuovere 
dalla bontà di Dio.  

Papa Francesco: Messaggio 
Urbi et Orbi Natale 2013 
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MMARTEDÌARTEDÌ  07/01/201407/01/2014  
ore 19,00 - VILLA: Anime del Purgatorio  

MMERCOLEDÌERCOLEDÌ  08/01/201408/01/2014  
  

 ore 20,45 - VILLA: Per la Comunità Parrocchiale  

  segue: Incontro di Famiglia 

GGIOVEDÌIOVEDÌ  09/01/201409/01/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Def. Fam. Moroni  
  

VVENERDÌENERDÌ  10/01/201410/01/2014  

ore 19,00 - SOCCORSO: Anime del Purgatorio 

 Riflessione sulla 
Parola di Dio 

 Imparare a leg-
gere i “segni dei 
tempi”, il tempo 
che si vive 

 Comunione di  
esperienze in 
particolare della 
Parola vissuta 

 Comunicare per 
crescere nel rap-
porto fraterno 

 Domande 

 

SSABATOABATO  11/01/201411/01/2014  
ore 17,30 - VILLA: Ettore, Aldina e Giuseppe Baldini/

Drusiana Borgognoni 
  

DDOMENICAOMENICA  12/01/2014 12/01/2014   

BBATTESIMOATTESIMO  DELDEL  SSIGNOREIGNORE  
  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO:  :  Per il Popolo 
 

ore 11,15 ore 11,15 --  VVILLAILLA:  :  Alfredo Alunno Ricci   

LLUNEDÌUNEDÌ  06/01/201406/01/2014  
EEPIFANIAPIFANIA  DELDEL  SSIGNOREIGNORE  

ore 10,00 - SOCCORSO: Ermelinda e Federico Cancelloni 

ore 11,15 - VILLA: Per il Popolo 

       PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
       Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)    

   075.8409366 / 338.4305211 
email personale:  idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 
            Sito Web: www.villantria.it 

 

Villa / IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 

 

SSABATOABATO  04/01/201404/01/2014  
  

ore 17,30 - VILLA: per il Popolo (P. Vincenzo) 
  

DDOMENICAOMENICA  05/01/2014 05/01/2014   

2^ D2^ DOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  DIDI  NNATALEATALE  
  

ore 10,00 ore 10,00 --  SSOCCORSOOCCORSO:  :  Luigi - ann e Ada Pompei;Pietro 
Foiani e Antonella (don Giorgio) 

 

 

ore 17,30 - VILLA - Prefestiva Epifania : Per il Popolo (P. Vincenzo)

Adorazione: 10.00 - 11.00/16.00 - 17.00 / Zone: Sole e 
Pineta, Bacanella, Collesanto, Antria e Caligiana   

Adorazione: 16.00 - 17.30 /zona: Villa  

 

 

Sabato  
11 Gennaio 

 
 

20,30-Cena fraterna; 
21,30-Insieme per il 

dialogo e Parola 
di vita 

c/o Sala Parrocchiale.  
 

Tel     075.8409366;  
8409265;   

 

Aperto a tutti;  
basta comunicare la pre-
senza entro venerdì sera. 


